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DISCLAIMER

Le considerazioni del presente documento sono espresse a titolo personale e non necessariamente rappresentano
la posizione del Gruppo Eni.

Il documento è stato predisposto esclusivamente per essere utilizzato durante il presente incontro. Le informazioni
riportate nel presente documento non impegnano in alcun modo la società o alcun rappresentante della stessa.
Non si assume nessuna responsabilità per qualsiasi conseguenza derivante dall’utilizzo di queste slides, del loro
contenuto o di qualsiasi altra informazione collegata a queste slides o ad ogni altro materiale presentato durante
l’evento.
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PARTE I

Schemi e note



Differentemente dal codice civile e dai principi contabili italiani, gli IFRS non prescrivono il rispetto di uno schema rigido limitandosi all’identificazione 
di un contenuto minimo. Per gli schemi di bilancio i principi contabili di riferimento sono IAS 1 (Schemi di bilancio) e IAS 7 (Rendiconto finanziario). 

IAS 1 richiede tra l’altro una chiara identificazione della società, se si tratta di bilancio consolidato e della singola entità, la data di chiusura, l’unità di 
misura e l’arrotondamento utilizzato. 

Articolazione schemi di bilancio
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Consistenza patrimoniale Performance economica Generazione di cassa

• Stato patrimoniale

• Prospetto delle  
variazioni nelle voci del  
patrimonio netto

• Conto economico

• Prospetto dell’utile 
(perdita) complessivo

• Rendiconto finanziario

Disclosure



Lo stato patrimoniale è presentato con una classificazione finanziaria delle attività e delle passività ed i criteri mediante i quali è possibile effettuare
detta classificazione sono i seguenti:

(i) Criterio corrente/non corrente; e

(ii) Criterio della liquidità per tutte le voci.

Il criterio corrente/non corrente richiede che le attività e le passività siano classificate in bilancio in base al ciclo operativo (tempo intercorrente tra
l’acquisizione di un asset per il processo produttivo e la sua realizzazione in liquidità o mezzi equivalenti) dell’impresa. Qualora quest’ultimo non sia
chiaramente identificabile, si assume, per convenzione, che la sua durata sia pari a 12 mesi.

Le attività e le passività sono classificate in base al criterio “corrente” e “non corrente” tranne nel caso in cui la classificazione secondo il criterio
della liquidità sia in grado di fornire informazioni affidabili e una rappresentazione più adeguata delle componenti patrimoniali dell’impresa. Nel
caso di adozione del criterio della liquidità, le attività e le passività devono essere presentate nell’ordine della loro liquidità. Generalmente, tale
criterio è adottato dalle banche e dagli intermediari finanziari.

E’ prevista la possibilità di presentare schemi misti con la classificazione di alcune poste secondo il criterio corrente/non corrente e altre secondo il
criterio della liquidità.

E’ richiesto (obbligo e non facoltà!) di presentare voci aggiuntive (anche disaggregando quelle del contenuto minimo) intestazioni e risultati
parziali quando tale presentazione è significativa ai fini della comprensione della situazione patrimoniale-finanziaria della società.

Contenuto del bilancio: stato patrimoniale (1/2)
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a) immobili, impianti e macchinari;

b) investimenti immobiliari;

c) attività immateriali;

d) attività finanziarie [esclusi i valori esposti in (e), (h) e (i)];

e) partecipazioni contabilizzate con il metodo del patrimonio netto;

f) attività biologiche rientranti nell'ambito di applicazione dello IAS 41 Agricoltura;

g) rimanenze;

h) crediti commerciali e altri crediti;

i) disponibilità liquide e mezzi equivalenti;

j) il totale delle attività classificate come possedute per la vendita e le attività incluse nei gruppi in dismissione classificati come posseduti per la vendita in conformità
all'IFRS 5 Attività non correnti possedute per la vendita e attività operative cessate;

k) debiti commerciali e altri debiti;

l) accantonamenti;

m) passività finanziarie [esclusi i valori esposti in (k), e (l)];

n) passività e attività per imposte correnti, come definito nello IAS 12 Imposte sul reddito;

o) passività e attività per imposte differite, come definito nello IAS 12;

p) passività incluse nei gruppi in dismissione classificati come posseduti per la vendita, in conformità all'IFRS 5;

q) interessenze di pertinenza di terzi, presentate nel patrimonio netto;

r) capitale emesso e riserve attribuibili ai soci della controllante.

Contenuto del bilancio: stato patrimoniale (2/2)
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Contenuto del bilancio: stato patrimoniale CONSOLIDATO (1/2)
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Contenuto del bilancio: stato patrimoniale CONSOLIDATO (2/2)
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Contenuto del bilancio: stato patrimoniale RICLASSIFICATO

Nella relazione sulla gestione che fornisce una informativa maggiormente gestionale le informazioni dello stato patrimoniale sono generalmente
riclassificate in schemi sintetici per consente di individuare le fonti delle risorse finanziarie (mezzi propri e mezzi di terzi) e gli impieghi delle stesse
nel capitale immobilizzato e in quello di esercizio.
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Indebitamento finanziario netto (1/2)

La misura dell’indebitamento finanziario netto non è prevista dai principi internazionali (e tecnicamente rappresenta una Non Gaap measure).

Luglio 2006: Consob richiede l’inserimento nella nota integrativa di una informativa sull’indebitamento finanziario netto secondo lo schema definita
dall’organismo che riuniusce i regulators Europei (al tema CESR oggi ESMA).

Aprile 2021: la Consob aggiorna lo schema richiedendo l’adozione della struttura dell’informativa sull’indebitamento finanziario netto stabilista dall’ESMA per i
prospetti informativi da presentare in caso di quotazione di azioni o titoli.
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Schema originale



Indebitamento finanziario netto (2/2)
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Schema originale
Nuovo schema

• non si parla più di “Posizione finanziaria netta”, ma di “Totale indebitamento finanziario”;
• la voce “Altre attività finanziarie correnti” include le attività finanziarie che non sono (i) disponibilità liquide, (ii) mezzi equivalenti a disponibilità liquide o

(iii) strumenti derivati utilizzati con finalità di copertura;
• il “debito finanziario” include il debito remunerato (ossia il debito fruttifero) che comprende, tra l’altro, le passività finanziarie relative a contratti di

locazione a breve e/o a lungo termine. L’informativa sui debiti per leasing deve essere fornita separatamente;
• la voce “Debiti commerciali e altri debiti non correnti” include i debiti non remunerati, che presentano una significativa componente di finanziamento

implicito o esplicito (ad esempio i debiti verso fornitori con una scadenza superiore a 12 mesi), ed eventuali altri prestiti infruttiferi.



Indebitamento finanziario netto - dati al 31.12.2021
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Contenuto del bilancio: conto economico
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a) Ricavi, presentando distintamente gli interessi attivi calcolati sulla base del metodo dell’interesse effettivo;

b) Utili e perdite derivanti dall’eliminazione contabile di attività finanziarie valutate al costo ammortizzato;

c) Oneri finanziari;

d) Svalutazioni (riprese di valore) determinate in applicazione delle disposizioni in tema di impairment dell’IFRS 9;

e) Quota di utili/perdite di collegate e joint venture contabilizzate con il metodo del patrimonio netto;

f) Utili/perdite derivanti dalla riclassifica delle attività finanziarie dalla categoria di valutazione del costo ammortizzato alla categoria del FVTPL;

g) Utile/perdita derivante dalla valutazione al FVTOCI di attività finanziarie cumulato in OCI e riclassificato a conto economico a seguito della
riclassifica delle attività finanziarie dalla categoria di valutazione FVTOCI alla categoria FVTPL;

h) Oneri tributari;

i) Un unico importo relativo al totale delle attività operative cessate.

La classificazione dei costi può essere basata sulla loro natura oppure sulla loro destinazione all’interno dell’impresa, scegliendo quella che, fra le
due, fornisce informazioni più rilevanti.

La classificazione dei costi per destinazione prevede l’esposizione dei costi secondo la loro destinazione o “del costo del venduto” separatamente
dagli altri costi (es. costi di distribuzione, costi amministrativi, ecc.). Mediante tale classificazione è possibile individuare il contributo dei differenti
settori dell’azienda alla formazione dei costi.



Contenuto del bilancio: conto economico CONSOLIDATO
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Contenuto del bilancio: Prospetto dell’utile (perdita) complessivo CONSOLIDATO
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Other Comprehensive Income (OCI)

Accoglie poste che per esplicita disposizione dei
principi contabili sono rilevate a patrimonio
netto con o senza «reversal» a conto
economico.

Rientrano nella casistica, tra l’altro:
- Differenze di cambio da conversione dei

bilanci in valuta estera;
- Variazione derivati per operazioni di

copertura cash flow hedge;
- Variazioni delle passività relative ai benefici

per i dipendenti derivanti dalle variazioni di
alcune assunzioni attuariali;

- Variazioni di mercato di partecipazione
minoritarie per le quali è stata adottata la
valutazione a Fair value con impatto in OCI
(FVTOCI) senza previsione di reversal a
conto economico



Contenuto del bilancio: Prospetto delle variazioni di PN (1/2)

Il prospetto delle variazioni delle voci del patrimonio netto indica:

• l’ammontare totale dell’utile complessivo dell’esercizio, indicando separatamente l’importo attribuibile agli azionisti della controllante e
alle interessenze di terzi;

• per ogni voce del patrimonio netto, gli effetti derivanti dall’applicazione retroattiva di modifiche di principi contabili o dalla correzione di
errori;

• la riconciliazione per ogni voce del patrimonio netto, tra i valori contabili esistenti all’inizio e al termine del periodo, evidenziando
distintamente ogni variazione derivante:

i. dall’utile (perdita) dell’esercizio;

ii. da ciascuna voce delle altre componenti dell’utile complessivo;

iii. dalle operazioni sul capitale effettuate con gli azionisti e dalle distribuzioni effettuate agli azionisti, nonché dalle variazioni
nell’interessenza partecipativa in società controllate senza perdita del controllo (ovvero con l’assunzione di ulteriori quote di
controllo).

Se non indicato nelle note al bilancio, il prospetto delle variazioni delle voci del patrimonio netto indica inoltre i dividendi complessivi distribuiti
durante il periodo e il dividendo per azione.
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Contenuto del bilancio: Prospetto delle variazioni di PN (2/2)
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Contenuto del bilancio: Rendiconto finanziario

Il rendiconto finanziario illustra i flussi di cassa verificatisi nell’esercizio in termini di variazione delle disponibilità liquide, qualificandone l’origine e
specificandone la destinazione assegnata agli stessi nella gestione dell’impresa.

ll rendiconto finanziario deve presentare i flussi finanziari avvenuti nell’esercizio classificandoli tra attività:

• operativa: deriva prevalentemente dalle principali attività generatrici di ricavi dell’impresa, ovvero dalle operazioni di gestione e dagli altri
fatti e operazioni che partecipano alla determinazione dell’utile o della perdita d’esercizio;

• di investimento: comprende l’acquisto e la cessione di attività immobilizzate e altri investimenti finanziari non rientranti nelle disponibilità
liquide;

• finanziaria: comporta la modifica delle dimensioni e della composizione del capitale apportato e dei finanziamenti ottenuti dall’impresa.

I flussi finanziari derivanti dall’attività operativa possono essere presentati secondo due modalità alternative:

• il metodo diretto, attraverso il quale si indicano le principali categorie di incassi e pagamenti lordi;

• il metodo indiretto, attraverso il quale l’utile o la perdita d’esercizio sono rettificati dagli effetti delle operazioni di natura non monetaria,
da qualsiasi differimento o accantonamento di precedenti o futuri incassi o pagamenti operativi, e da elementi di ricavi o costi connessi
con i flussi finanziari derivanti dall’attività di investimento o finanziaria.
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Contenuto del bilancio: Rendiconto finanziario CONSOLIDATO (1/3)

19



Contenuto del bilancio: Rendiconto finanziario CONSOLIDATO (2/3)
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Contenuto del bilancio: Rendiconto finanziario CONSOLIDATO (3/3)
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Contenuto del bilancio: Rendiconto finanziario RICLASSIFICATO
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PARTE II

Non-Gaap
measure
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Non-GAAP measures

Le misure Non-Gaap sono funzionali a:

- evidenziare le underlying performance dei business in cui opera Eni;

- facilitare la comprensione degli andamenti di business e consentire agli analisti finanziari di valutare i risultati dell’Eni sulla base

dei loro modelli previsionali;

- assicurare una maggiore comparabilità dell’informativa nel tempo.

Principali non-gaap mesure:

▪ Utile operativo adjusted e utile netto adjusted;

▪ Free cash flow

▪ Flusso di cassa netto da attività operativa adjusted

▪ Leverage

Misure analoghe sono utilizzate dai peers



Utile operativo e utile netto adjusted
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Rappresenta la differenza tra la valorizzazione delle quantità vendute ai prezzi correnti e 
delle medesime quantità secondo i principi contabili internazionali (IFRS) che prevedono 
la valorizzazione del magazzino al costo medio ponderato

Profit/loss on stock 

• Plusvalenze/Minusvalenze da cessione

• Poste non ricorrenti

• Svalutazioni assets, partecipazioni, imposte anticipate 

• Accantonamenti fondi per rischi e oneri

• Oneri ristrutturazione/incentivazione all’esodo;

• Price revision dei contratti gas long-term a seguito di arbitrati 

• Effetti legati alla valutazione al fair value dei derivati per rappresentare la natura 
sostanziale di strumenti di copertura ovvero alla natura di strumenti in «own use»

• Riclassifica nel risultato operativo degli effetti dei derivati su cambi attivati per la 
copertura di esposizioni relative alla gestione commerciale.

Principali special Item

Prevedono l’esclusione dai risultati reported:

• l’utile/perdita di magazzino (c.d. Profit (loss) on
stock) per escludere dal risultato la volatilità dei
prezzi petroliferi sulla valutazione degli stock

• degli special item rappresentati da componenti di
reddito non ricorrenti, non correlate alla gestione o
la cui quantificazione dipende da stime e giudizi
manageriali.

Metriche analoghe sono applicate anche ai risultati
delle società rilevanti valutate secondo l’equity method
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Flussi e dimensioni patrimoniali Non-GAAP

Oltre le componenti economiche, le misure non-gaap interessano anche le dimensioni dei flussi di cassa e patrimoniali:

Free cash flow:

rappresenta la capacità del flusso di cassa generato dalla gestione operativa di sostenere l’assorbimento di cassa derivante dalla
gestione degli investimenti netti.

Flusso di cassa netto da attività operativa adjusted:

rappresenta la generazione di cassa da attività operativa depurata delle politiche di gestione del circolante e del profit (loss) on
stock.

Leverage:

Rapporto tra l’indebitamento finanziario netto e il patrimonio netto.

L’indebitamento finanziario netto, definito secondo le previsioni Consob, rappresenta il debito finanziario inclusivo delle passività
per leasing al netto della cassa e delle altre attività finanziarie prontamente convertibili in denaro.



27

Non-GAAP measures – Orientamenti regolamentari 

L’informativa Non-Gaap è definita tenendo conto, tra l’altro, degli Orientamenti forniti dall’ESMA (Orientamenti

ESMA/2015/1415), recepiti dalla Consob, in base ai quali, l’informativa non-gaap deve essere equilibrata, non preponderante,

contenente un’appropriata descrizione della sua finalità informativa, riconciliata con l’informativa “gaap” e costruita in modo

coerente nel corso del tempo.

Obblighi di disclosure di trasparenza con particolare riferimento alle più prossime misure Gaap e alla relativa riconciliazione sono

previsti anche dalle normative SEC (Regulation G).

Ai sensi della normativa applicabile (dell’art. 14 comma 2 lettera e) del D. Lgs. 39/2010) la società di revisione è tenuta anche ad

esprimere un giudizio sulla:

(i) coerenza delle informazioni contenute nella relazione sulla gestione con il bilancio;

(ii) conformità della relazione alle norme di legge che ne disciplinano la redazione con indicazione dell’eventuale presenza di

errori significativi e della loro natura.

L’exposure draft del principio contabile internazionale in materia di «General Presentation and Disclosures» richiedere la

presentazione di disclosure sulla definizioni e modalità di determinazione delle misure di performance economica Non-Gaap.



Non Gaap Measure
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Informativa trimestrale 
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Resilienza della generazione di cassa e struttura finanziaria 

KPI DEFINIZIONE

GENERAZIONE DI 
CASSA

Flusso di cassa da attività operativa
ante working capital @
replacement cost

Flusso di cassa netto da attività operativa prima della variazione del capitale di esercizio ed
escludendo l’utile/perdita di magazzino

Free Cash Flow
Rappresenta l’avanzo o il deficit di cassa che residua dopo il finanziamento degli investimenti;
corrisponde al flusso di cassa disponibile per gli azionisti e i finanziatori. Si definisce «organico»
quando esclude il contributo derivante dalle operazioni di portafoglio (acquisizioni/cessioni)

RESILIENZA DELLA
GENERAZIONE DI 
CASSA

Cash neutrality
Indicatore caratteristico del settore oil & gas, esprime il prezzo del Brent in corrispondenza del
quale la società è in grado di coprire integralmente gli investimenti e i dividendi dell’anno
attraverso la generazione di cassa dell’attività operativa

Sensitivity Rappresenta l’impatto, su base annuale, della variazione di ± 1 $/bl della quotazione del Brent

STRUTTURA
FINANZIARIA

Leverage

Rapporto tra l’indebitamento finanziario netto e il patrimonio netto comprensivo delle
interessenze di terzi azionisti; il leverage è utilizzato per valutare il grado di solidità e di efficienza
della struttura finanziaria.
L’indicatore «ante IFRS 16» esclude la lease liability dal calcolo dall’indebitamento finanziario
netto
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4YP: Generazione di cassa 
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PARTE III

Nota 
integrativa



Contenuto del bilancio: Note al bilancio

Un'entità normalmente presenta le note nel seguente ordine per aiutare gli utilizzatori a comprendere il bilancio e a confrontarlo con quelli di
altre entità:

▪ dichiarazione di conformità con gli IFRS;

▪ sintesi dei principi contabili rilevanti applicati con indicazione delle poste caratterizzate da maggiore utilizzo di giudizi professionali;

▪ informazioni integrative a commento delle voci esposte nel prospetto dello stato patrimoniale e conto economico complessivo, nel
conto economico separato (se presentato), e nel prospetto delle variazioni di patrimonio netto e del rendiconto finanziario, nell'ordine
in cui ogni prospetto e ogni voce sono presentati. Sono fornite informazioni in merito alle assunzioni effettuate nella valutazione di
situazioni/risultati futuri e di altre situazioni di incertezza, che presentino un rischio significativo di aggiustamenti rilevanti da apportare
ai valori di bilancio entro l’esercizio successivo. Focus sui dati di input adottati per l’elaborazione delle valutazioni.

▪ altre informazioni, quali:

• passività potenziali e impegni contrattuali non rilevati;

• informativa non contabile, per esempio le finalità e le strategie della gestione del rischio finanziario dell'entità. Un'entità può
presentare note che forniscono informazioni sui criteri generali di preparazione del bilancio e sugli specifici principi contabili in
una sezione distinta del bilancio.
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Note al bilancio: key issues

▪ Maggiori informazioni rispetto ai principi contabili nazionali;

▪ Attenzione non solo ad aspetti quantitativi ma anche qualitativi;

▪ Focus su assunzioni del management in merito ai principi contabili adottati; a titolo di esempio: (i) descrizione metodologie
adottate nei processi di impairment; (ii) input utilizzati per la valorizzazione dei valori d’uso o dei fair value; (iii) per gli strumenti
finanziari l’indicazione della determinazione del fair value sulla base di quotazioni di mercato, dati di input da mercato,
elaborazioni interne ecc.

▪ Focus su descrizione criteri, metodologie e parametri adottati per la determinazione dei valori (soprattutto se basati su stime),
c.d. Critical accounting estimates. La «selezione» delle critical accounting estimates è attenzionata dalle procedure di revisione
(v ISA 540);

▪ Disclosure specifiche per ogni singolo item di bilancio regolate dai singoli principi contabili;

▪ Rilevanza dell’informativa relativa alla gestione dei rischi finanziari e alla loro quantificazione.
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Nei Gruppi diversificati la gestione si articola in combinazioni produttive o settori di attività differenti tra loro per quanto attiene alla natura dei processi
produttivi, alle determinanti fondamentali della redditività operativa e del rischio, agli indicatori economico-finanziari e alle prospettive di sviluppo.

Al fine, pertanto, di fornire un’informativa utile agli utilizzatori del bilancio, le disposizioni dei principi contabili internazionali (IFRS 8) chiedono di disaggregare
le informazioni economico-finanziarie nei settori operativi di cui si compone l’impresa.

La definizione dell’informativa di settore si basa sul cosiddetto management approach in base al quale l’informativa è definita adottando i medesimi criteri
utilizzati nel reporting gestionale dell’alta direzione aziendale nell’assunzione delle proprie decisioni gestionali.

In particolare, l’IFRS 8 definisce un settore operativo come una componente di un’impresa:

• che intraprende attività imprenditoriali generatrici di ricavi e di costi (inclusi quelli infrasettoriali);

• i cui risultati operativi sono rivisti periodicamente al più alto livello decisionale operativo (c.d. chief operating decision maker)* dell’impresa al fine di
assumere decisioni relative all’allocazione delle risorse ai settori e di valutarne le performance; e

• per la quale sono disponibili informazioni di bilancio separate.

*Il chief operating decision maker è una funzione, non necessariamente un manager con un titolo specifico, che provvede all’allocazione delle risorse ai settori
operativi e alla valutazione delle loro performance. Il chief operating decision maker è una funzione apicale dell’organizzazione e, generalmente, coincidente
con l’amministratore delegato.

Informativa di settore (1/2)
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L’IFRS 8 chiede l’indicazione di informazioni separate con riferimento a ciascun settore operativo che superi una delle seguenti soglie quantitative:

▪ i ricavi (rappresentati sia da ricavi verso terzi che verso altri settori) sono almeno il 10% dei ricavi aggregati, infrasettori e verso terzi, di tutti i
settori operativi;

▪ l’utile o la perdita operativa del settore in valore assoluto è almeno il 10% del maggior valore tra l’utile aggregato di tutti i settori operativi
(senza considerare le perdite) e la perdita aggregata di tutti i settori operativi (senza considerare gli utili);

▪ le attività sono almeno il 10% delle attività aggregate di tutti i settori operativi.

Un settore operativo che non soddisfa le soglie di rilevanza indicate può essere:

(i) riportato separatamente se ritenuto comunque significativo;

(ii) aggregato ad altri settori simili che non soddisfano le soglie di rilevanza;

(iii) inserito tra le componenti non rappresentative di settori dell’impresa.

I settori operativi per i quali si forniscono distintamente le informazioni devono rappresentare complessivamente una parte significativa dell'attività
dell'impresa: la condizione di significatività è verificata se i ricavi complessivi verso terzi dei settori individuati rappresentano almeno il 75% dei ricavi
totali dell’impresa; quando questa condizione non è soddisfatta, si identificano altri settori operativi, indipendentemente dalle soglie di rilevanza
indicate, sino al raggiungimento della soglia del 75%.

Informativa di settore (2/2)
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La nuova struttura organizzativa eni
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Nuova struttura organizzativa Eni e informativa finanziaria
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Alla luce della nuova struttura organizzativa la segment information è stata ridisegnata considerando:

✓ le esigenze degli investitori di comprendere i driver dei risultati economici dell’Eni

✓ l’impostazione della segment information del peer group europeo (BP, Shell, Total) che si è orientata
verso un numero non troppo ampio di reportable segment

✓ i vincoli posti dai principi contabili internazionali IFRS – nello specifico lo standard contabile n.8 – che
richiedono di segmentare («segment reporting») i risultati dello issuer con le stesse modalità di
“lettura” adottate dal management nelle Business review.

Le due DG sono livelli troppo elevati di reportable segment; 

occorre disaggregare i risultati, idealmente per Linea di Business (LdB),

evitando al tempo stesso un numero eccessivo di segment



IFRS 8 e nel disegno della segment information
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▪ I step è l’identificazione dei settori operativi della Company, cioè delle componenti dell’impresa che: i) gestiscono un business che
genera ricavi e sostiene costi; ii) i cui risultati siano oggetto di regolare review da parte del CODM; iii) per il quale siano disponibili
informazioni contabili puntuali.

Nel caso dell’Eni i settori operativi sono le LdB oggetto delle business review di consuntivo per la valutazione delle performance e di
piano/budget per l’allocazione delle risorse.

▪ II step è l’identificazione dei settori operativi che superando almeno una delle seguenti soglie di materialità:

• (i) revenue di segment comprese intercompany >10% del totale revenue aggregate; (ii) Ebit/loss di segment in valore assoluto >
10% del maggiore in valore assoluto fra il totale di tutti gli ebit positivi o di tutte le perdite aggregati; (iii) asset di segment >10%
del totale degli asset aggregati:

si qualificano come reportable segment su base mandatory.

Per Eni è il caso della E&P (che supera tutti i parametri di rilevanza) e di Global Gas Portfolio (per il parametro delle vendite).

▪ III step: Gli altri settori operativi inferiori alle soglie di materialità possono essere aggregati in uno o più reportable segment a
condizione che «they exhibit similar economic characteristics and are similar in respect of certain qualitative criteria [prodotti,
processi produttivi, categorie di clienti, metodi di distribuzione, ambiente regolatorio]». E’ possibile anche aggregare a un settore
superiore alle soglie uno inferiore.

Su queste basi sono stati aggregati R&M e Chimica ed Eni gas e luce, power, renewables (DES).



La soluzione individuata

D’accordo con le DG e il revisore di Gruppo PWC, il nuovo disegno di segment information dell’Eni passa dai precedenti 

3 a 4 reportable segment (la Corporate non è considerata un segment) attraverso in particolare il break-up della G&P:

Exploration & Production 
(compresi i progetti REDD+ e CCS)

Global Gas & LNG Portfolio 
(GGP)

Refining & Marketing 
e Chimica

Eni gas e luce , Power, 
Renewables
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OLD SET-UP NEW SET-UP
(dal IIIQ 2020)

Exploration & 
Production

Corporate
(continua a includere Eni Rewind) 

Gas & 
Power

Refining & Marketing 
e Chimica

Corporate + DES
(include EniRewind)

1

2

3

1

2

3

4



Segment information
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PARTE IV

Tassonomia

Xbrl



Presentazione bilanci in formato elettronico elaborabile - evoluzione normative

▪ Ampliamento richieste normative per presentazione bilanci in formati elettronici
elaborabili:

• USA: SEC applicazione linguaggio XBRL esteso ai foreign private issuers da bilancio 2017.
Attività in corso per l’adozione dal 2021 del c.d. Inline XBRL;

• Europa: Direttiva transparency attiva la presentazione dal 2020 (con possibilità di differimento
di un anno). Definiti i technical requirements che prevedono l’adozione del c.d. Inline XBRL (v
European Single Electronic Format – ESEF);

• Italia: previsioni Decreto Legge n. 223 del 4 luglio 2006 per l’adozione della presentazione dei
bilanci in XBRL presso il registro delle imprese per alcune tipologie di società.
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Form 20F – Interactive data 
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Taggatura estesa a schemi e note di bilancio

▪ https://www.sec.gov/cgi-bin/browse-edgar?action=getcompany&CIK=0001002242&owner=exclude&count=40&hidefilings=0

https://www.sec.gov/cgi-bin/browse-edgar?action=getcompany&CIK=0001002242&owner=exclude&count=40&hidefilings=0


Dettagli informativi
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Estensione tagging
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Nuovo obbligo di reporting: pubblicazione RFA in formato ESEF
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Regolamento delegato (UE) n. 2019/815: per i bilanci delle società quotate obbligo di preparazione nel formato
elettronico comune ESEF (European Single Electronic Format): documento nel formato web XHTML e taggatura
dei financial statement mediante lo standard «iXBRL».

RFA in risoluzione web:

basata sul linguaggio di programmazione
XHTML (eXtensible HyperText Markup
Language, Linguaggio di marcatura di
ipertesti estensibile) che associa le
proprietà del linguaggio HTML per la
formattazione di documenti web
ipertestuali con le regole sintattiche XML
(per i linguaggi di mark-up)



Nuovo obbligo di reporting: pubblicazione RFA in formato ESEF

48

➢ associazione di corredi informativi «tag» (etichette) di natura contabile estratti dalla Core Taxonomy XBRL alle voci
dei financial statements consolidati statutory

➢ inserimento dei tag nel documento XHTML mediante l’iXBRL (inlineXBRL) che è uno standard aperto che consente
ad un singolo documento di fornire dati strutturati al contempo leggibili dall’uomo e dalla macchina (software
utilizzati dagli analisti finanziari)



ESEF: responsabilità del CdA

Con l’approvazione della Legge 238/2021 pubblicata nella GU n. 22 del 17.1.2022 e in vigore dal 1°
febbraio sono state modificate le disposizioni dell’art 154 ter TUF prevedendo che:

✓ gli amministratori curano l’applicazione delle disposizioni del regolamento ESEF alla relazione
finanziaria annuale.

✓ Il revisore è chiamato ad esprimere un giudizio di conformità del bilancio al Regolamento ESEF.

✓ Attività di taggatura:

- attività rilevante nel contesto dell’informativa finanziaria da fornire al mercato, in aggiunta
all’obbligo di redazione dei bilanci;

- predisposizione della RFA secondo le previsioni ESEF rientra nelle competenze e nelle
responsabilità dell’organo amministrativo;
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Indicazioni interpretative*

L’implementazione di tali formalità informatiche nel bilancio costituisce un’attività attinente alla gestione che
richiama la competenza primigenia del consiglio di amministrazione. … essa ben può essere oggetto di delega un
componente del consiglio (amministratore delegato). In questo caso, la responsabilità degli amministratori non
esecutivi sussiste secondo i canoni generali della responsabilità degli amministratori non esecutivi

Per quanto riguarda l’attività di controllo del revisore, … si tratta di un’attività di verifica da ricondurre alle forme
dell’assurance, funzionale a una verifica della conformità del processo di marcatura rispetto alle norme di
riferimento.

il collegio sindacale dovrebbe essere chiamato a svolgere un ruolo di vigilanza di tipo sintetico sui sistemi e sui
processi, in cui sono compresi anche i sistemi e i processi per la marcatura delle voci di bilancio, con l’obiettivo di
verificare il rispetto delle regole di corretta amministrazione anche in termini di efficacia dell’assetto. Esso sarebbe
chiamato a un’attività di vigilanza su tutte le procedure, i processi e le strutture che presiedono alla formazione del
processo di marcatura dei bilanci.

* Assonime



Redazione RFA in formato ESEF: procedure e controlli

▪ La conversione della RFA in formato ESEF rientra nelle competenze del Dirigente Preposto (DP) quale attività
ancillare rispetto alla predisposizione della informativa finanziaria

▪ L’ambito procedurale una definisce ruoli, responsabilità e controlli:

- Il Team di redazione del bilancio definisce le taggature del bilancio, correlando ciascun line item al principio
IFRS underlying, compresa la creazione di eventuali tag custom che costituiscono la Company taxonomy
contabile;

- Condivisione dei «tag» con il revisore, propedeutiche allo svolgimento delle attività di verifica funzionali alla
formulazione del giudizio di conformità

- Invio degli schemi di bilancio taggati e del documento RFA nei file sorgente al provider esterno che gestisce la
conversione nel formato XHTML e nella modalità iXBRL.

- In ambiente test, esecuzione di verifiche sul formato e sui tag predisposti dal provider.

- Messa a disposizione della RFA in formato ESEF al CdA, contestualmente alla rilascio a questi del progetto di
bilancio da parte del D.P.

- Dopo approvazione CdA , deposito della RFA digitale presso i meccanismi di stoccaggio di Borsa
Italia/CONSOB51
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PARTE IV 

Primary
financial

statements
project



Il progetto «Primary financial statements» (1/3)
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Il progetto «Primary financial statements» (2/3)

54



Struttura e contenuto del conto economico

▪ Lo IASB propone di rendere obbligatoria, nel prospetto di conto economico, la presentazione dei seguenti tre nuovi risultati 

parziali (cd. subtotal):

• risultato operativo (cd. operating profit or loss);

• risultato operativo e proventi e oneri su joint venture (di seguito JV) e collegate integrate valutate con il metodo del patrimonio netto 

(di seguito metodo del PN);

• risultato ante gestione finanziaria e imposte sul reddito (cd. profit or loss before financing and income tax).

▪ I risultati parziali di cui sopra, quindi, suddividono il conto economico, oltre alle sezioni che accolgono la performance delle

eventuali discontinued operation e le imposte sul reddito, in: 

• una sezione operativa;

• una sezione volta ad accogliere i proventi e gli oneri afferenti a JV e collegate integrate valutate con il metodo del PN;

• una sezione che accoglie i proventi e gli oneri relativi agli investimenti, ovverosia relativa ad asset che generano rendimenti in maniera 

autonoma e largamente indipendente dalle altre risorse detenute dall’impresa (ad es. JV e collegate non integrate); e 

• una sezione relativa alla struttura finanziaria dell’impresa.
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Il progetto «Primary financial statements» (3/3)
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Management Performance Measures (1/2)
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MPM

RISULTATI 
PARZIALI 

ECONOMICI

COMPLEMENTARI 
A RISULTATI IFRS

COMUNICANO LA 
VIEW DEL 

MANAGEMENT 
SU 

PERFORMANCE 
DELL’IMPRESA

UTILIZZATI NELLE 
COMUNICAZIONI 

PUBBLICHE



Management Performance Measures (2/2)

In alcuni casi, le MPM
potrebbero essere le
stesse illustrate
nell’ambito
dell’informativa sui
settori operativi. In
tali casi, l’impresa può
fornire tutte le
informazioni richieste
nella nota relativa ai
settori operativi.
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DISCLOSURE PER 
CIASCUNA MPM

Indicare che la MPM fornisce la visione del management su uno specifico aspetto della performance economica
dell’impresa e che non necessariamente è comparabile con le MPM fornite da altre imprese

Le motivazioni per le quali si ritiene che la MPM rappresenti la visione del management sulla performance economica
dell’impresa e le relative modalità di calcolo;

Una riconciliazione tra la MPM e il risultato/risultato parziale specificato dagli IFRS maggiormente comparabile

L’effetto della fiscalità e della presenza di non controlling interest per ciascun elemento di riconciliazione

Le modalità di determinazione dell’effetto fiscale di cui al punto precedente

Nel caso in cui siano apportate delle variazioni alle modalità di calcolo delle MPM, introdotte nuove MPM in aggiunta
a, o in sostituzione di, altre MPM, l’impresa dovrà: (a) illustrare le motivazioni alla base di tali variazioni e i relativi
effetti; e (b) effettuare, nella suddetta nota, il restatement delle informazioni poste a confronto.


